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A. IDENTITÀ AZIENDALE 

 

A.1 Informazioni generali 

 

Denominazione Uroburo Società cooperativa sociale ONLUS 

  

Indirizzi Sede legale e Atelier: Via Thaon di Revel 19 -20159 Milano 

Tel. 02 6682 3658 

url: www.uroburo.it 

e-mail: amministrazione@uroburo.it 

pec: Uroburocoop@legalmail.it 

  

Codice Fiscale/ 

Partita IVA 

08859910963 

  

Settore attività: ATECO: 32.12 Produzione gioielli 

  46.48. Commercio all’ingrosso gioielli 

47.77 Compro oro 

  47.78. Commercio al dettaglio gioielli 

  85.59.9 Altri servizi di istruzione nca 

 

ICNPO: 6 300 – Impiego e formazione 

  

Albi, registri, licenze: Camera di Commercio di Milano – iscrizione 09/12/2014 n.08859910963 

REA MI-2053804 

Albo società cooperative – Sezione Cooperative a mutualità prevalente di diritto 

n. C105732 del 09/12/2014-Categoria Cooperative sociali - produzione lavoro 

Albo regionale delle cooperative sociali- sezione B 

Licenza comunale commercio al dettaglio in sede fissa dal 17/07/2015 

Licenza Questura di Milano n.116 del 10/03/2021 e 117 del 28/11/2016 per fabbricazione e 

commercio oggetti preziosi, commercio all’ingrosso di oro e altri metalli preziosi 

  

 

 

 

A.2. Cariche istituzionali 

 

Consiglio di amministrazione 

Nome Carica Prima nomina Scadenza mandato 

Pier Vittorio Maria Antoniazzi Presidente 
12/01/2023 

 
Fino ad approvazione del 

bilancio dì esercizio al 

31/12/2024 

Emanuela Mezzadri Vicepresidente 

 

Patrizia Perfetti Consigliera  

Non si segnalano particolari deleghe conferite agli amministratori. 

Il CDA è stato rinnovato come da tabella, con assemblea del 12/01/2023 e nominato fino ad approvazione del bilancio 

d’esercizio al 31.12.2023 

Tutti i membri del Consiglio sono volontari e non percepiscono alcun compenso per la carica svolta, né rimborsi spese. Nel 

corso del 2023 le somme a qualsiasi titolo corrisposte all’organo di amministrazione sono pertanto pari a 0. 
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A.3. Forma giuridica 

 

Cooperativa sociale di tipo B 

Strutturata in forma di srl  

Costituita il 01/12/2014 con termine indeterminato 

Ha optato per la forma srl 

 

La Cooperativa, per espressa previsione normativa, rispettando le norme di cui alla Legge 

381/1991 specifiche per le Cooperativa sociali, è considerata di diritto cooperativa a 

mutualità prevalente, indipendentemente dai requisiti dettati dall’art.2513 c.c. 

La Cooperativa pertanto rispetta i parametri per la determinazione della mutualità 

prevalente. 

 

 

Agevolazioni fiscali e contributive 

 

Non è stata accantonata IRAP in quanto usufruisce dell’esenzione del pagamento IRAP dovuta alla Regione Lombardia come 

da L.R. 16/93 e 22/93. 

 

Uroburo Cooperativa Sociale e pertanto è di diritto Impresa Sociale ed Ente del Terzo Settore, ai sensi del d.lgs. 117/2017. 

 

Ogni erogazione liberale in denaro o in natura in suo favore, svolta da persone fisiche o giuridiche ed utilizzata per lo 

svolgimento di attività di interesse generale, è, in alternativa 

 

 deducibile dal reddito complessivo dichiarato fino al 10% del reddito dichiarato stesso, ai sensi dell'art.83 co. 2 del 

D.lgs. 117/17; 

 detraibile dal reddito dichiarato, per importo non superiore a 30.000 Euro; nella misura del 30% della donazione 

(art. 83 co. 1 del D.lgs. 117/17). 

 

Uroburo è iscritta agli elenchi del 5x1000 di cui alla L. 244/2007. Pertanto, ogni contribuente, in sede di presentazione della 

dichiarazione dei redditi, può devolvere in favore della Cooperativa Sociale la quota normativamente prevista della propria 

Imposta sui redditi. 

 

Ulteriori agevolazioni ex art. 82 D.lgs. 117/17 

Sono esenti da imposta di bollo Gli atti, i documenti, le istanze, i contratti, nonché' le copie anche se dichiarate conformi, gli 

estratti, le certificazioni, le dichiarazioni, le attestazioni e ogni altro documento cartaceo o informatico in qualunque modo 

denominato poste in essere o richiesti da Enti del Terzo Settore, comprese le Cooperative Sociali. 

Gli atti e i provvedimenti concernenti gli Enti del Terzo Settore, comprese le Cooperative Sociali sono esenti dalle tasse sulle 

concessioni governative. [Art. 13-bis d.p.r. 641/72] 

 

Esonero contributivo 

Legge 381/1991, art. 4 comma 3 – Cooperative Sociali 

Le aliquote complessive della contribuzione per l'assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale dovute dalle 

cooperative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta alle persone svantaggiate di cui al presente articolo, sono ridotte 

a zero. 

Valore Esonero Contributivo 2023:  € 1.510 

Valore Esonero Contributivo 2022:  € 1.505 

Valore Esonero Contributivo 2021:  € 750 
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A.4. Oggetto sociale e Mission 

 

MISSION ISTITUZIONALE 

 

UrOburo è il primo atelier orafo in Italia con creativi sofferenti psichici! 

Nato nel 2002 nel quartiere Isola di Milano come atelier della cooperativa sociale Città e Salute, diviene cooperativa sociale 

Uroburo Onlus il 1 dicembre del 2014. 

Non ha scopo di lucro ed i suoi ricavi vanno a produrre opportunità lavorative. 

L’intento, ben espresso nel Progetto Sociale, è quello di 

 

dimostrare che persone messe ai margini da malattie psichiche, 

possono svolgere lavori di qualità e d’ingegno se opportunamente 

supportate 

 

Si tratta di un impegno dal sostanziale valore simbolico al pari di altre 

pratiche progettuali dell’Atelier: il laboratorio a vista, la bottega come 

luogo di formazione. 

 

La migliore forma di valutazione dell’impatto sociale della 

Cooperativa è quindi nella qualità dei prodotti realizzati nel 

laboratorio. 

 

 

 

 

 

OGGETTO SOCIALE 

In conformità ai requisiti ed agli interessi dei soci, la 

cooperativa si propone di esercitare la propria attività, 

secondo principi di mutualità (non) prevalente così 

come definiti dall’art. 2512 c.c., ovvero svolgendo 

prevalentemente in favore dei soci cooperatori e/o 

avvalendosi (in via prevalente) delle prestazioni 

lavorative e/o degli apporti di beni o servizi da parte di 

questi ultimi. 

Si rimanda allo statuto ed alla visura camerale per 

maggiori dettagli. 
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B. MAPPA DEGLI STAKEHOLDER 

 

B.1. - Interni 

 

SOCI 

 

 Persone 

fisiche 

M F Svantaggiati Totale 

Soci lavoratori 3 1 2 1 3 

Accolti nel 2023 1 0 1 0 1 

Dimessi nel 2023 1 1 0 0 1 

Soci volontari 2 2 0 0 2 

Accolti nel 2023 0    0 

Dimessi nel 2023 0  0  0 

Soci della 

cooperativa 

5 3 2 1 5 

Accolti nel 2023 1 0 1 0 1 

Dimessi nel 2023 1 1 0 0 1 

  I consiglieri di amministrazione non sono retribuiti per la carica. 

 * Dati al 31.12.2023 

 

 

 

 

 

Relazione sintetica della vita associativa 

 

La cooperativa ha tenuto nel 2023 due assemblee a gennaio per rinnovare il Cda e a maggio nella quale è stato approvato il 

bilancio economico e quello sociale. Si sono svolte anche diverse riunioni a cui hanno partecipato tutti i lavoratori per discutere 

l'organizzazione del lavoro, il contenimento dei costi e le prospettive sociali.  

Le Assemblee sono state partecipate al 100,00% dei soci. 

 

DIPENDENTI: RETRIBUZIONI E COMPENSI 

 

 2023 2022 

 Importi Lavoratori* Importi Lavoratori* 

Tempo indeterminato part-time 27.327 3 39.407 3 

     

Totale 27.327  39.407  

 *lavoratori complessivamente impiegati nell’esercizio 

 

Dati al netto dell’esonero contributivo. 

La Cooperativa applica il CCNL delle Cooperative Sociali. 

Il regolamento interno, che regola anche le modalità di relazione con i soci lavoratori, è stato depositato presso la Direzione 

Territoriale del Lavoro di Milano in data 17.07.2015. 
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Forbice delle retribuzioni 

 

Retribuzione annua lorda (RAL) massima =  18.769 

Retribuzione annua lorda (RAL) minima =  17.651 

Rapporto =   1 : 1,06 

 

Si attesta il rispetto dei limiti di cui all’art. 13 co. 1 del d.lgs. 112/2017, rispetto del rapporto 1: 8 quale differenza retributiva 

tra lavoratori dipendenti, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. 

Rapporto effettivo: 1 : 1,06 

Era 1 : 1,37 nel 2022 

 

Si attesta il rispetto dei limiti di cui all’art. 3 co.2 b) d.lgs. 112/2017, rispetto del limite di scostamento massimo del 40% delle 

retribuzioni e compensi in rapporto al CCNL 

La Cooperativa non ha intrattenuto nel 2023 rapporti di collaborazione professionale continuativa.  

 

 

VOLONTARI 

 

 

Numero e dinamica volontari 

 Al 31.12.2023 N. entrati N. usciti N. al 31.12.2022 

Volontari soci 2 0 0 2 

Volontari non soci     

Totale 2 0 0 2 

 

I volontari nel 2023 sono il Presidente e coordinatore ed un Consigliere. 

L’attività di volontariato è coperta da assicurazione INAIL. 

Si stima che nel corso del 2023 i volontari abbiano svolto 900 ore di attività. 

Valorizzando tale attività al costo medio orario aziendale, pari ad euro 12,03 nel 2023, si stima complessivamente un valore 

di 10.827 euro di donazione in ore di volontariato e corrisponde al 40% del costo del personale al lordo dell’esonero 

contributivo /(era 65% nel 2022). 
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BENEFICIARI 

 

E’ proseguito con successo l’inserimento lavorativo di uno svantaggiato. 

Per la produzione di confezioni in stoffa viene valorizzato un laboratorio di sartoria del Centro Diurno psichiatrico 

dell’Ospedale Sacco. 

Nel corso del 2023, comprendendo l’esonero contributivo, la Cooperativa ha erogato il 25% delle remunerazioni complessive 

a personale svantaggiato [era il 16% nel 2022]. 

 

 

Rapporto numerico Lavoratori / collaboratori svantaggiati in inserimento lavorativo 

Ai sensi della L. 381/91 tale valore deve corrispondere ad almeno il 30% dei lavoratori della cooperativa in base alla formula 

sotto riportata.  Al 31.12.2023 il rapporto lavoratori/svantaggiati è pari al 

 

PERSONE SVANTAGGIATE 

= 

1 

= 100% (SOCI LAVORATORI + LAVORATORI NON SOCI) – PERSONE 

SVANTAGGIATE 

(2+0)-1 

 
Era il 100%nel 2022 
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B.2. - Esterni 

 

RETI E PARTNER 

 

Città e Salute Cooperativa Sociale 

 

Uroburo nasce dall’esperienza pluriennale di 

un gruppo consolidato di soci e dipendenti 

della Cooperativa Sociale Città e Salute, che 

opera nell’inserimento lavorativo sin dal 

1998. 

In data 13.04.2015 Uroburo ha acquistato da 

Città e Salute il ramo d’azienda del settore Orafo e Preziosi, rilevando l’attività dell’Atelier Uroburo già avviata. 

 

Ethical Jewels 

L’oro di UrOburo, fornito da Belloni, unico 

rivenditore italiano autorizzato e garantito 

dalla Fairmined Certification, proviene da 

giacimenti auriferi del Sud America, in 

particolare da Colombia, Perù e Bolivia, 

dove chi vi lavora è cooperante o co-

proprietario, in regola con le normative richieste per questa certificazione. 

Arrivando puro, essendo lavorato artigianalmente con un approvvigionamento limitato, per incentivare i minatori al rispetto 

dello standard richiesto. 

 

Uroburo realizza proprie creazioni artistiche e dà ai propri clienti dei progetti “fai la tua fede” di utilizzare oro etico e diamanti 

etici. Nel 2023 gli acquisti di materiali preziosi da questi canali corrispondono circa al 20% degli acquisti complessivi (erano 

il 12% nel 2022).  

 

 
 

Da diversi anni Uroburo sostiene Emergency donando gioielli che vengono messi in palio in occasione di 

una lotteria annuale di raccolta fondi 

 

 

http://www.fairmined.org/
https://www.emergency.it/
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Associazione Orafa Lombarda 

Uroburo aderisce ad AOL, Associazione di settore che aderisce alle principali organizzazioni 

orafe nazionali ed internazionali. 

Opera per il riconoscimento e la valorizzazione delle specifiche attività professionali e 

commerciali degli associati, sia nei rapporti con le istituzioni pubbliche, sia con le altre 

organizzazioni industriali e commerciali. 

 

 

 

Clienti 

 

I nostri principali stakeholder esterni sono i clienti dell’Atelier Uroburo, alcune botteghe eque e solidali, alcuni negozi orafi 

e clienti che ricorrono a noi per le riparazioni. 

 

 

Centrali Cooperative 

 

 
www.federsolidarieta.confcooperative.it 

Uroburo si è iscritta nel 2015 a Confcooperative - Federsolidarietà 

Milano 

Federsolidarietà è l’organizzazione di rappresentanza politico-sindacale 

delle cooperative sociali, mutue ed imprese sociali aderenti a 

Confcooperative. Federsolidarietà rappresenta le proprie associate sul 

piano istituzionale e le assiste sul piano sindacale, giuridico e 

legislativo, tecnico ed economico. Cura, inoltre, la promozione e il 

potenziamento degli enti aderenti anche attraverso un articolato e 

diffuso sistema consortile. 
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C. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

 

IL PROGETTO SOCIALE MARZO 2001 - MARZO 2015 

 

Un vecchio luogo comune recita che in ogni artista c’è un po’ di follia… 

E se provassimo a rovesciarlo? 

E se pensassimo che in ogni sofferenza psichica c’è un po’ di genialità? 

 

E’ questa la scommessa di UrOburo, l’atelier di arte orafa creato dalla Cooperativa Sociale Città e Salute e diventato una 

cooperativa sociale Onlus il 13 aprile 2015 con l'intenzione di continuare il percorso intrapreso con rinnovata energia. 

Ora vi raccontiamo la storia dell'inizio .....ecco come è andata ........ 

 

Il punto di partenza è stata l’ideazione del Progetto come percorso formativo rivolto ad utenti dei Centri Psicosociali Milanesi 

con l’obbiettivo di condurli ad un lavoro qualificato nel campo della produzione artigianale di gioielli. 

Il Maestro Davide De Paoli, scultore, designer di gioielli ed insegnante di Nuova Oreficeria dal 1983 ci sembrava la persona 

ideale per una nuova avventura dove coniugare inserimento sociale e qualità artistica. 

L’entusiasmo, la professionalità e la determinazione di alcuni soci della Cooperativa hanno reso possibili il percorso e gli 

sviluppi successivi. 

 

Il progetto iniziale “Il gioiello che sorride” ha previsto la prima formazione di sofferenti psichici all’arte dell’oreficeria (marzo 

2001 – giugno 2002), poi la produzione di una collezione di gioielli ideati dal maestro, ma realizzati con la collaborazione 

degli allievi e venduti, dapprima nelle Botteghe Eque e Solidali di Milano, in seguito, con l’apertura dell’atelier, nel nostro 

negozio/ laboratorio. 

 

 

Nella foto 

la ex presidente e fondatrice 

Fiorenza Roveda 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dunque, il serpente che si morde la coda (immagine alchemica dell'UrOburo), simbolo di circolarità, di ciclicità, di fine che 

diviene un nuovo inizio, ha voluto dire per noi rimettere in circolo le forze creative delle persone attraverso il perfezionamento 

delle loro tecniche e capacità: attivare quindi un circolo virtuoso e solidale. 

"Il gioiello che sorride" ha formato il primo creativo svantaggiato, che tutt'ora lavora presso l'Atelier supportato dai creativi 

arrivati ad UrOburo successivamente: nel giugno 2004 nasce infatti il Collettivo UrOburo, formato da Emi Kato, Irene 

Marasco, Massimo Sciancalepre, Naoko Iyoda ai quali si aggiunge nel 2010 Sara Progressi. i creativi del Collettivo hanno 

formazioni artistiche molto diverse e lavorano i metalli sviluppando una ricerca progettuale iniziata con il loro comune 

maestro Davide de Paoli. 

 

La formazione presso UrOburo è diventata una Scuola stabile, rivolta ai sofferenti psichici ed al pubblico. E'stata diretta per 

anni da Davide De Paoli (classe 1936 ora in pensione) ed adesso da Margareta Niel, orafa e psicologa che preserva la 

fondamentale caratteristica di scuola creativa, data dal suo predecessore.  
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LA STORIA DEL NOME 

 

L’Uroburo è raffigurato come un serpente che si morde la coda. 

Rappresenta l’eternità, la continuità della vita e la totalità dell’universo. 

E’ l’emblema primordiale della creazione. Simbolo dell’eterno ritorno e del 

continuo rigenerarsi della vita, il Re serpente o Uroburo è l’immagine che meglio 

definisce il concetto ciclico del tempo: il “Grande anno” degli antichi. Secondo 

questa tradizione, il tempo cosmico si compie ogni volta che gli astri fanno ritorno 

al loro punto di partenza. 

A partire da quel momento (ogni 15.000 anni, secondo il calcolo medievale), il tempo inverte il proprio 

giro e inizia a procedere nella direzione opposta. 

Con l’avvento del cristianesimo tale concezione viene soppiantata dalla dottrina del tempo lineare, dotato 

di un inizio (la creazione del mondo) e di una fine (il Giudizio Universale). 

Il Re serpente svolge una funzione importante anche nella tradizione alchemico-ermetica, dove 

rappresenta il processo di raffinazione delle sostanze. 

Come motivo iconografico il serpente che si morde la coda è stato utilizzato per rappresentare l’eternità 

e si trova spesso associato agli dei e agli emblemi che personificano il tempo. 

Il successo riscosso da questo simbolo nel 

Rinascimento italiano è collegato alla 

rinascita del paganesimo promossa dal 

neoplatonismo di Pico della Mirandola e 

Marsilio Ficino. 

Principi e signori riportano questo 

emblema sul retro delle medaglie per 

sintetizzare, attraverso una figura, le 

qualità del loro temperamento 

intellettuale, politico e morale. 

Derivazione del nome: dal copto ouro, 

“re” e dall’ebraico  

Origine del simbolo: Presso gli Egizi è 

l’anello di congiunzione tra le quattro 

divinità cosmiche Sithis, Iside, Osiride e 

Horus 

Caratteristiche: L’atto di mordersi la coda 

rappresenta il principio 

dell’autofecondazione. 

E’ accompagnato dall’iscrizione EN TO 

PAN (Nell’Uno il Tutto). 
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ATTIVITA’ 

 
Le attività condotte dalla cooperativa sono: 

- Atelier Uroburo 

- Riparazioni 

- Progetto “Fai la tua fede” 

- Commercio oro e preziosi 

- La “Scuola orafa” 

 

ATELIER 

UrOburo era l'atelier orafo della Cooperativa Sociale Città e Salute Onlus dalla quale si emancipa:  dal 13 aprile 2015 è 

l'atelier della cooperativa sociale Onlus Uroburo che si occupa sempre di inserimento lavorativo di persone svantaggiate con 

l'obiettivo di affinare le loro capacità manuali e creative per inserimento lavorativo in attività artigianali. 

 
In atelier hanno collaborato come soci lavoratori e come creativi esterni almeno cinque persone che realizzano gioielli in 

metallo in esemplare unico o in piccola serie. 

 

In comune hanno l'insegnamento del maestro Davide De Paoli, che li ha accompagnati nella prima parte del loro percorso 

artistico.  

 

La forza del gruppo sta nel confronto tra gli stili differenti e la sperimentazione di metalli insoliti. Infatti in Atelier vengono 

utilizzati metalli poveri (ottone, rame, bronzo, ferro e alluminio), metalli preziosi (argento, palladio e oro) e metalli insoliti ( 

titanio e acciaio). 

 

I Creativi sono impegnati inoltre come tutor tecnici nell'inserimento formativo in tirocinio degli utenti dei centri di salute 

mentale degli ospedali di Milano e degli studenti di scuole d'arte (Istituto cova, Istituto d'Arte di Monza, IED). 

  

Presso UrOburo è possibile frequentare la Scuola di Nuova Oreficeria, fondata dal maestro Davide De Paoli e attualmente 

diretta da Margareta Niel, orafa e psicologa austriaca che propone il corso in formula di workshop intensivo, per favorire una 

veloce sedimentazione delle competenze pratiche acquisite. 
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FA' LA TUA FEDE 

Ai più temerari offriamo l'opportunità di realizzare in prima persona i 

propri anelli nuziali con la nostra assistenza tecnica durante un'intera 

giornata di lavoro presso l'atelier. 

I promessi sposi, artigiani per un giorno, possono utilizzare l'oro giallo 

per realizzare i modelli mezzo tondo (francesina) o fascia scegliendo la 

finitura: lucida, satinata o martellata. 

Nel 2023 nel nostro atelier 30 coppie hanno realizzato questa 

esperienza. 

 

 

RIPARAZIONI 

Il laboratorio di servizi orafi UrO² nasce dall’intenzione di collaborare anche 

con altre realtà del settore per offrire molteplici servizi specializzati, fornendo 

riparazioni, anche per gioielli antichi, etnici o in argento. 

 

Orafi qualificati si occupano di rifiniture di oggetti grezzi, riparazioni, 

saldature a fuoco o con laser, rodiatura, pulitura e lucidatura, messa a misura 

di anelli o bracciali, incastonatura di pietre preziose; esecuzione di lavori a 

sbalzo e cesello, infilatura collane e ricostruzioni di componenti mancanti a 

prezzi competitivi. 

 

 

 

 

 

COMMERCIO DI ORO E PREZIOSI 

A partire dal marzo 2021 Uroburo ha ottenuto la licenza di commercio all’ingrosso di oro e prez

iosi. Questo settore è un naturale sviluppo del progetto “fai la tua fede” in cui spesso i futuri spo

si portano dell’oro di propria proprietà per realizzare le fedi. Uroburo non è un classico “compro

 oro” ma svolge questa attività in funzione dei desiderata dei clienti e per consentire loro dei risp

armi (soprattutto nella produzione di fedi nuziali). 

 

WORKSHOP DI OREFICERIA 

 

Nel 2001 presso UrOburo nasce la Scuola di nuova Oreficeria 

fondata dal Maestro Davide De Paoli, orafo e scultore che imprime 

al corso un’impostazione creativa e di tendenza che valorizzi le 

tecniche orafe tradizionali per realizzare gioielli d’arte e di design. 

 

Attualmente i corsi sono tenuti da Margareta Niel, che li propone in 

formula di Workshop intensivi, per un totale di 20 ore, nel fine 

settimana. 

Gli orari: venerdì dalle 18 alle 22, sabato e domenica dalle 9.30 alle 

17.30.   

I corsisti vengono seguiti singolarmente all'interno di un piccolo 

gruppo che prevede un minimo di tre persone ed un massimo di 6, 

questo fa sì che il livello del corso sia personalizzabile in base alle 

singole esigenze. 

 

Le date degli workshop sono stabilite in base alle adesioni, 

tendenzialmente 4 volte all'anno. 

Nel 2020 i corsi sono stati sospesi causa COVID ma il laboratorio 

ospita lezioni e stagisti.  



Bilancio Sociale 2023 

 
pg. 15 

 
 

 

 

 
 

Servizio Produzione e vendita di gioielli e servizi per l’oreficeria 
  

Personale 

occupato 

 

Attualmente la “squadra” operativa è composta da un orafa qualificata (che opera con partita Iva) che 

ha sostituito il socio lavoratore senegalese che ci è stato “rubato” da Cartier (al doppio di 

stipendio!).,uno svantaggiato assistente orafo, una direttrice artistica addetta anche all’allestimento 

vetrine. E alla gestione negozio..La creatività è affidata ad una serie di artisti esterni che vengono di 

volta in volta coinvolti e che arricchiscono la produzione “storica” dell’atelier. 

Il Presidente che è volontario coordina le attività. 

 

Il tutoraggio verso gli svantaggiati è stato svolto congiuntamente dai tecnici e dal Presidente in rapporto 

con le strutture invianti (CPS e ALA). 
 . 
Altre figure 

coinvolte 

nell’attività 

Il lavoro è in equipe ma si cerca di sperimentare responsabilizzazione e incarico di coordinamento a 

rotazione. Si è sviluppato un settore “riparazioni” ed il progetto “fai la tua fede” (assistenza tecnica alla 

coppia nella realizzazione degli anelli matrimoniali). 
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D. ANALISI ECONOMICO/FINANZIARIA 

 

D.1 STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITA' 2023 2022 PASSIVITA' 2023 2022 

35 Immobilizzazioni materiali 888 3.388 47 Capitale sociale 4.150 16.785 

36 
Immobilizzazioni 

immateriali 
16.211 17.628 48 Riserve (16.803) (32.105) 

37 Immobilizzazioni finanziarie 47 47 49 Contributi c/capitale   

38 Magazzino 55.580 57.529 50 Utile (perdita) d'esercizio 3.144 362 

39 Titoli 0 0     

        

40 
Crediti commli v/ clienti 

privati 
2.212 5.605 51 TFR 4.282 8.101 

41 
Crediti commli v/enti 

pubblici 
0 0 52 

Finanziamenti lungo 

termine 
17.740 24.077 

42 
Crediti per contributi 

pubblici 
0 0 53 Altro passivo consolidato 0 4.450 

43 Altro attivo circolante 34 34 54 Prestito soci 14.676 2.890 

44 Disponibilità liquida 8.532 5.081 55 Debiti v/fornitori 671 10.693 

    56 Debiti v/banche 0 0 

    57 Debiti v/lavoratori 7.531 5.772 

    58 Altro passivo a breve 48.113 48.287 

46 Totale Attivo  83.504 89.312 59 Totale passivo 83.504 89.312 
 

Gli investimenti della Cooperativa riguardano in particolare l’acquisizione dell’avviamento dalla Cooperativa Sociale Città e 

Salute, partner storico, e delle attrezzature necessarie alla produzione. 

I fondi sono vincolati alle finalità istituzionali ed agli impegni verso i lavoratori. 

Per quanto attiene la condizione di Patrimonio negativo, l’Assemblea dei soci ha deciso di deliberare il ripianamento della 

perdita di esercizio del 2020, ammontante a complessivi euro (30.691), usufruendo delle disposizioni di cui all’art. 1, c. 266 

della Legge n. 178/2020,rinviando le decisioni sull’immediata riduzione del capitale per la perdita dell’esercizio oggetto del 

presente bilancio e il contemporaneo aumento del medesimo a una cifra non inferiore al minimo legale, alla chiusura del 

quinto esercizio successivo. Sarà l'assemblea che approverà il bilancio di tale esercizio che dovrà procedere alle deliberazioni 

di cui all’articolo 2482-ter del Codice Civile. Fino alla data di tale assemblea non opererà la causa di scioglimento della società 

per riduzione del capitale sociale al di sotto del minimo legale di cui all’articolo 2484, c.1, n. 4). 
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D.2 CONTO ECONOMICO 2023 2022 
    

1 Fatturato da privati 159.035 148.996 

2 Fatturato da enti pubblici 0 0 

3 Variazione rimanenze semilav.,prod.finiti,in lav. 0 (4.068) 

4 Altri componenti positivi di reddito 1.053 6.353 

5 Contributi ad integrazione dei ricavi 0 0 

6 Valore della produzione (1+2+3+4+5) 160.088 151.282 

7 Acquisti di beni e servizi 64.018 86.057 

8 Variazione rimanenze mat.prime,sussid.,consumo 1.949 0 

9 Altri costi gestionali 633 5.950 

10 Costi esterni (7+8+9) 66.600 92.008 

11 Valore aggiunto lordo caratteristico (6-10) 93.488 59.274 

12 Proventi Finanziari 0 0 

14 Valore aggiunto globale lordo (11-12-13) 93.488 59.274 

15 Ammortamenti e accantonamenti 5.397 9.531 

16 Valore Aggiunto Netto = Ricchezza Prodotta (14-15) 88.091 49.743 

17 Contributi pubblici a fronte di costi e investimenti 0 0 

18 Contributi pubblici generici 0 107 

19 Liberalità 10.827 26.371 

20 Esonero contributivo 1.510 1.505 

22 Prelievo Ricchezza da Comunità (17+18+19+20+21) 12.337 27.984 

 

D.3 DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA 2023 2022 

23 Personale ordinario 21.545 34.357 

24 Professionisti collaboratori  15.737 0 

25 Personale svantaggiato 7.292 6.555 

28 Servizi ai lavoratori  0 0 

29 Alle persone op.in cooperativa (23+24+25+26+27+28) 44.574 40.912 

30 Ai soci 0 0 

32 Al nonprofit e alla comunità 48.135 35.221 

33 All'ente pubblico 1.839 618 

34 Ai finanziatori 2.736 614 

35 Trattenuta dall'azienda 3.144 362 

36 Ricchezza Distribuita (29+30+31+32+33+34+35)=(16+22) 100.428 77.727 
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D.4 INDICI A VALORE AGGIUNTO 2023 2022 

    

Rapporti di efficienza economica   

A Valore Agg Netto / Valore Produzione 55,03% 32,88% 

B (Val. Agg.Caratt. – Ammort)/ Cap.Investito 105,49% 55,70% 

C (Contr. P.non ricavi+Liberalità)/ Ricch.Distribuita 10,78% 34,07% 

Rapporto di efficienza tecnica   

D Valore Produzione / Ricch Distribuita a persone coop 359,15% 369,77% 

Rapporti di composizione delle remunerazioni   

E %Ricchezza distribuita a Personale Ordinario 21,45% 44,20% 

F %Ricchezza distribuita a Profess. Collaboratori 15,67% 0% 

G %Ricchezza distribuita a Personale svantaggiato 7,26% 8,43% 

L %Ricchezza distribuita a lavorat. Sotto forma di servizi 0% 0% 

M %Ricchezza distribuita a pers.operanti in cooperativa 44,38% 52,64% 

P %Ricchezza distribuita al non profit e alla comunità 47,93% 45,31% 

Q %Ricchezza distribuita all’ente pubblico 1,83% 0,79% 

R %Ricchezza distribuita ai finanziatori 2,72% 0,79% 

S %Ricchezza trattenuta (prelevata) dall’azienda 3,13% 0,47% 

 
Rapporti di efficienza economica 

 

A 

  

 

= 

 

  

= 55,03% 

Indicatore dell’attitudine dei fattori produttivi 

aziendali a generare valore aggiunto inteso 

come ricchezza da distribuire agli interlocutori 

della cooperativa 

 

Valore Aggiunto 

Netto 88.091 

Valore della 

Produzione 

160.088 

    

Nel 2022 era: 32,88% 

 

B 

  
 

 

= 

 

  
 

 

= 

 

 

 

105,49% 

 

Indicatore dell'attitudine del 

capitale investito a produrre 

nuova ricchezza da distribuire agli 

interlocutori sociali 

Valore Aggiunto Caratt. - 

Amm.e Accant. 88.091 

Capitale Investito 83.504 

    

Nel 2022 era: 55,70% 

 

C 

  
 

 

= 

 

  
 

 

= 

 

 

10,78% 

Indicatore della dipendenza 

dell'azienda dall'esterno per la 

remunerazione degli interlocutori 

sociali 

Contrib.pubbl non ricavi + 

Liberalità 10.827 

Ricchezza Distribuita 100.428 

    

Nel 2022 era:34,07% 
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Rapporto di composizione delle remunerazioni 

 

D 

  
 

 

= 

 

  
 

 

= 

 

 

 

44,38% 

 

Ricch. Distrib a pers oper in 

coop 44.574 

Ricchezza Distribuita 100.428 

    

Nel 2022 era: 52,64% 

 

Condizione di equilibrio: 

C < di (100% -D%) 

 C < 47,36% 

 

Rapporto di efficienza tecnica 

 

E 

  

 

 
 

 

 

= 

  

 
 

 

= 

 

 

 

359,15% 

 

 

Indicatore della produttività del 

lavoro: Indicatore dell'attitudine 

della ricchezza distribuita alle 

persone operanti in cooperativa a 

generare valore della produzione 

 

Valore della produzione 160.088 

Ricch. Distrib a pers oper in 

coop 

44.574 

    

Nel 2022 era: 369,77% 

 

Condizione di equilibrio: E >= 100% 
 

 
 

 

 

0,00%

100,00%

200,00%

300,00%

400,00%

500,00%

2019 2020 2021

271,65%

470,89% 369,77% 359,15%

Rapporto di efficienza tecnica

Area di squilibrio
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La Cooperativa mantiene una bassa attitudine del capitale investito a generare ricchezza. Nel 2019 ha 

parzialmente modificato il proprio organico. Ciò ha consentito un risparmio negli oneri di personale pur 

con un leggero incremento del fatturato caratteristico. 

La percentuale di ricchezza distribuita ai lavoratori svantaggiati può considerarsi comparativamente 

soddisfacente tenendo conto del settore altamente professionalizzante in cui la Cooperativa opera. 
 

D.5 – Attività di raccolta fondi 
 

Il 5xmille è stato promosso via email ed anche sul sito della 

cooperativa (www.uroburo.it), che sono abitualmente utilizzati per 

sostenere i costi del personale dipendente appartenente a categorie 

protette. 

 

Un’altra forma di promozione della cooperativa è la partecipazione 

a numerose fiere del mondo equo-solidale e artigianale/artistico.  

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

2020
2021

2022
2023

14,48%

7,89% 8,43%

7,26%

%Ricchezza distribuita a Personale Svantaggiato

http://www.uroburo.it/
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E. NOTA METODOLOGICA 
 

Il Bilancio Sociale  

 

Il Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali del 04.07.2019 definisce il Bilancio Sociale come uno strumento di 

rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte 

da un’organizzazione al fine di offrire un'informativa strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a 

mezzo della sola informazione economica contenuta nel bilancio di esercizio. Il bilancio sociale deve essere visto […] in 

una dimensione dinamica come processo di crescita della capacità dell'ente di rendicontare le proprie attività da un punto 

di vista sociale attraverso il coinvolgimento di diversi attori e interlocutori. È opportuno quindi chiarire sin d’ora l’intenzione 

di proporre il Bilancio Sociale come processo gestionale ed organizzativo, la cui rappresentazione cartacea costituisce 

esclusivamente la sintesi del lavoro svolto. 

 

L’approccio al lavoro può essere rappresentato come segue: 

✓ comunicazione agli stakeholder del quadro complessivo delle attività, rappresentandone i risultati e le conseguenze 

derivanti dalle scelte gestionali; 

✓ costruzione di un modello razionale di raccolta dei dati, che funga da base informativa ai fini della riflessione da 

parte della collettività circa l’identità e l’operato dell’azienda; 

✓ rafforzamento delle relazioni e della fiducia tra l’azienda e gli stakeholder; 

✓ miglioramento dell’attività gestionale sulla base della valutazione – fornita dagli stakeholder sia interni sia esterni – 

degli impatti generati; 

✓ allineamento dei valori aziendali con le indicazioni provenienti dagli stakeholder. 

 

Il Bilancio Sociale 2021– principi generali 

 

Il processo di rendicontazione avviato con la pubblicazione del Bilancio Sociale è finalizzato ad un duplice obiettivo. La 

valutazione del proprio operato e la comunicazione della propria attività, secondo i criteri di completezza e trasparenza 

informativa. Il presente documento è inoltre redatto al fine di adempiere all’ar. 9 co.2 del D.Lgs. 112/17, che prescrive 

l’obbligo di redazione e pubblicazione del Bilancio Sociale per tutte le Imprese Sociali, ed alla la delibera n° 5536 del 10 

ottobre 2007 della Giunta Regionale della Lombardia, che stabilisce fra i requisiti da soddisfare per il mantenimento 

dell’iscrizione all’albo da parte delle cooperative, la previsione dell’obbligo di redazione del bilancio sociale. 

 

La struttura del documento e le aree di rendicontazione fanno riferimento principalmente alle “Linee guida” come sopra 

richiamate, come richiesto dal D.M. 16 marzo 2018 per il deposito del Bilancio Sociale presso il Registro Imprese. Al fianco 

di tale principale riferimento, si sono tenuti in considerazione: 

 

 La Circolare della Regione Lombardia n. 14 del 29 maggio 2009 contenente “Indicazioni concernenti l’Albo regionale 

delle cooperative sociali”. 

 La raccomandazione n. 7 della commissione aziende non profit del consiglio nazionale dei dottori commercialisti, “Il 

Bilancio sociale nelle aziende non profit: principi generali e linee guida per la sua adozione”; 

 Il modello di rendicontazione proposto da GBS (Gruppo di studio per il Bilancio Sociale); 

 

Ai sensi del paragrafo 5 delle Linee guida si elencano di seguito i principi di riferimento seguiti per la redazione del presente 

bilancio sociale ed i principali scostamenti ed adattamenti necessari: 

 

Principio Definizione 

Rilevanza Nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione della 

situazione e dell'andamento dell'ente e degli impatti economici, sociali e ambientali della sua attività, 

o che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli 

stakeholder; eventuali esclusioni o limitazioni delle attività rendicontate devono essere motivate. 
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Completezza Occorre identificare i principali stakeholder che influenzano e/o sono influenzati dall'organizzazione 

e inserire tutte le informazioni ritenute utili per consentire a tali stakeholder di valutare i risultati 

sociali, economici e ambientali dell'ente; 

Trasparenza Occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e classificare le informazioni. 

Neutralità Le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, indipendente da interessi di 

parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che negativi della gestione senza distorsioni volte 

al soddisfacimento dell'interesse degli amministratori o di una categoria di portatori di interesse. 

Competenza 

di periodo: 

Le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere quelle/i svoltesi / manifestatisi nell'anno di 

riferimento. 

Comparabilità L’esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale (cambiamenti nel tempo dello stesso 

ente) sia - per quanto possibile - spaziale (presenza di altre organizzazioni con caratteristiche simili 

o operanti nel medesimo/analogo settore e/o con medie di settore). 

Chiarezza Le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio usato, 

accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica. 

Veridicità e 

verificabilità 

I dati riportati devono far riferimento alle fonti informative utilizzate. 

Attendibilità I dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata; analogamente 

i dati negativi e i rischi connessi non devono essere sottostimati; gli effetti incerti non devono essere 

inoltre prematuramente documentati come certi. 

Autonomia 

delle terze 

parti 

Ove terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti del bilancio sociale ovvero di garantire la 

qualità del processo o formulare valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta e garantita la più 

completa autonomia e indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e commenti di terze parti 

possono formare oggetto di apposito allegato 

 

La comparabilità del documento con gli analoghi Bilanci Sociali prodotti dalla Cooperativa per gli esercizi precedenti è 

garantita mantenendo la struttura dei Bilanci Social redatto nel corso degli ultimi esercizi, integrando le ulteriori informazioni 

richieste dall’introduzione del Codice Unico del Terzo Settore e dal D.lgs. 112/17 che disciplina le Imprese Sociali. Si propone 

pertanto di seguito una tabella comparativa che indica i contenuti obbligatori previsti dalle linee guida ministeriali e la loro 

collocazione all’interno del presente documento. 

 

Sezione # Se mancante 

1) Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale: 

Eventuali standard di rendicontazione utilizzati; E  

Cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al precedente 

periodo di rendicontazione; 

E  

Altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di rendicontazione. E  

2) Informazioni generali sull'ente: 

Nome dell'ente; A1  

Codice fiscale; A1  

Partita IVA; A1  

Forma giuridica e qualificazione ai sensi del codice del Terzo settore; A3  

Indirizzo sede legale; A1  

Altre sedi; /  

Aree territoriali di operatività; A1  

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente) A4  
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Sezione # Se mancante 

Attività statutarie individuate facendo riferimento all'art. 5 del decreto legislativo n. 

117/2017 e/o all'art. 2 del decreto legislativo n. 112/2017 (oggetto sociale); evidenziare se 

il perimetro delle attività statutarie sia più ampio di quelle effettivamente realizzate, 

circostanziando le attività effettivamente svolte; 

A4  

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale; A4  

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di imprese 

sociali...); 

B2  

Contesto di riferimento C  

3) Struttura, governo e amministrazione: 

Consistenza e composizione della base sociale /associativa (se esistente); B1  

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi 

(indicando in ogni caso nominativi degli amministratori e degli altri soggetti che ricoprono 

cariche istituzionali, data di prima nomina, periodo per il quale rimangono in carica, nonché 

eventuali cariche o incaricati espressione di specifiche categorie di soci o associati); 

A2  

Quando rilevante rispetto alle previsioni statutarie, approfondimento sugli aspetti relativi 

alla democraticità interna e alla partecipazione degli associati alla vita dell'ente; 

B1  

Mappatura dei principali stakeholder (personale, soci, finanziatori, clienti/utenti, fornitori, 

pubblica amministrazione, collettività) e modalità del loro coinvolgimento 

B  

4) Persone che operano per l'ente: 

Tipologie, consistenza e composizione del personale che ha effettivamente operato per 

l'ente (con esclusione quindi dei lavoratori distaccati presso altri enti, cd. «distaccati out») 

con una retribuzione (a carico dell'ente o di altri soggetti) o a titolo volontario, 

comprendendo e distinguendo tutte le diverse componenti 

B1  

Attività di formazione e valorizzazione realizzate C  

Contratto di lavoro applicato ai dipendenti B1  

Natura delle attività svolte dai volontari B1  

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e importi dei 

rimborsi ai volontari: 

B1  

Emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli 

organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché' agli associati 

B1  

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti 

dell'ente 

B1  

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 

autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi complessivi 

annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito 

/ Non rilevanti 

5) Obiettivi e attività: 

Informazioni qualitative e quantitative su:   

le azioni realizzate nelle diverse aree di attività, C  
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Sezione # Se mancante 

i beneficiari diretti e indiretti, B1  

gli output risultanti dalle attività poste in essere C  

per quanto possibile, sugli effetti di conseguenza prodotti sui principali portatori di 

interessi. 

C  

Per gli enti filantropici: elenco e importi delle erogazioni deliberate ed effettuate nel corso 

dell'esercizio, con l'indicazione dei beneficiari diversi dalle persone fisiche, numero dei 

beneficiari persone fisiche, totale degli importi erogati alle persone fisiche; 

/ Non rilevanti 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e 

procedure poste in essere per prevenire tali situazioni. 

C/D  

6) Situazione economico-finanziaria: 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici e 

privati 

D  

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi D5  

Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti 

utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione 

delle stesse 

D5  

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed 

evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi. 

C  

7) Altre informazioni: 

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della 

rendicontazione sociale 

/ Non rilevanti 

Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle attività dell'ente: tipologie 

di impatto ambientale connesse alle attività svolte 

/ Non rilevanti 

Politiche e modalità di gestione di tali impatti / Non rilevanti 

Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti 

ecc.) e variazione dei valori assunti dagli stessi 

/ Non rilevanti 

Nel caso delle imprese sociali che operano nei settori sanitario, agricolo, ecc. in 

considerazione del maggior livello di rischi ambientali connessi, potrebbe essere opportuno 

enucleare un punto specifico («Informazioni ambientali») prima delle «altre informazioni», 

per trattare l'argomento con un maggior livello di approfondimento 

/ Non rilevanti 

Altre informazioni di natura non finanziaria, inerenti gli aspetti di natura sociale, la parità 

di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta contro la corruzione ecc. 

B  

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all'approvazione del 

bilancio, numero dei partecipanti, principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso 

delle riunioni. 

B1  

 

Il processo di rendicontazione è stato gestito da un gruppo di lavoro interno coordinato da un responsabile di progetto. La 

raccolta dei dati ha coinvolto sia i coordinatori delle aree aziendali, sia quelli di specifici progetti. Il responsabile si è avvalso 

dell’assistenza di un consulente esterno per la produzione del documento finale, con specifico riferimento ai dati del personale, 

alla riclassificazione del conto economico, alla struttura generale del documento ed alla sua conformità agli standard. Il 

documento prodotto si articola nelle sezioni sotto elencate: 
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SEZIONE A: identità aziendale 

Identificazione dell’ente, del settore di attività nel quale opera ed informazioni generali sulla composizione degli organi di 

governo. Per quanto concerne l’identificazione delle modalità di nomina degli amministratori e degli organi di controllo, dei 

poteri in capo ai vari organi e delle modalità di esercizio degli stessi, si è optato per l’allegazione dello Statuto della 

Cooperativa. 

È stata aggiunta la sezione “Agevolazioni fiscali e contributive” al fine di rendere più esplicite le facilitazioni, concesse dalla 

normativa, di cui la Cooperativa usufruisce. 

 

SEZIONE B: I portatori di interesse 

Viene qui inoltre definita la mappa dei portatori di interesse istituzionale (stakeholder) che distingue anzitutto quelli 

appartenenti all’organizzazione in quanto soci o collaboratori, ed esterni, ordinati secondo un criterio di inerenza alla mission 

sociale. 

Sono fornite informazioni aggiuntive sulle partecipazioni della Cooperativa in altri Enti ed in reti istituzionali (Network). 

In questa sezione sono inoltre fornite le informazioni principali sulla compagine associativa e sui collaboratori 

dell’organizzazione. In virtù del principio della trasparenza vengono inoltre fornite le informazioni sulla struttura delle 

retribuzioni e dei compensi corrisposti ad amministratori, collaboratori ed altri organi dell’ente. 

Trovano qui collocazione le informazioni in merito alla tipologia di beneficiari dei quali la Cooperativa si occupa, 

evidenziando le modalità attraverso le quali l’Ente seleziona l’accesso di tali soggetti ai servizi offerti.  

Sono inoltre fornite informazioni di dettaglio circa il prestito da soci come modalità di reperimento di fonti finanziarie da 

parte della Cooperativa. 

Nella sezione B – Dipendenti: retribuzioni e compensi, sono dettagliate in modo più chiaro le informazioni relative alla 

composizione dell'organico della Cooperativa, specificando le ripartizioni 

- delle varie tipologie contrattuali, 

- per appartenenza [soci/non soci] 

- relative agli inserimenti lavorativi 

- per genere. 

 

SEZIONE C: Obiettivi, finalità e attività 

Vengono qui definite, con riferimento alle finalità principali dell’ente ed agli obiettivi dichiarati dell’esercizio sociale di 

riferimento (anno solare 2023), attività e progetti in corso e realizzati, definiti analiticamente in merito a struttura ed obiettivi. 

La valutazione dei risultati delle attività, anche con riferimento all’impatto sociale, è svolta premettendo una analisi dei fattori 

rilevanti per il perseguimento degli scopi sociali e fornendo gli indicatori utilizzati nelle ordinarie attività di rendicontazione 

sociale verso gli stakeholder istituzionali relativamente ai singoli progetti ed alle singole aree di attività della Cooperativa. 

Si fornisce infine una valutazione, curata dagli amministratori, circa i rischi di tipo economico-finanziario e legale cui la 

cooperativa è potenzialmente esposta, dei fattori generali che possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali 

e delle procedure poste in essere per prevenire tali rischi. 

 

SEZIONE D: Esame della situazione economico/finanziaria 
La Sezione riporta anzitutto la riclassificazione del Conto Economico con prospetto del riparto del Valore Aggiunto ed una 

analisi per indici della situazione economica, finanziaria e patrimoniale della cooperativa. 

Per “Valore Aggiunto” intendiamo la maggiore ricchezza creata dalla gestione dell’azienda, ovvero la differenza tra il valore 

dei beni e dei servizi finali che l’azienda immette sul mercato al termine del processo produttivo (output), e il valore dei beni 

e servizi acquistati dall’esterno per alimentare tale processo (input). 

Trattare i dati contabili di un’azienda secondo il criterio del valore aggiunto significa scegliere una logica sociale, che mostra 

la ricchezza prodotta e la sua distribuzione ai diversi interlocutori, rispetto ad una logica strettamente economica che evidenzia 

l’utile o la perdita della gestione. Ad esempio nella logica del valore aggiunto il lavoro è visto come parte integrante del 

maggiore valore creato dall’azienda e non come costo che deve essere sostenuto; di conseguenza. Il suo corrispettivo 

monetario (stipendi e oneri sociali) viene considerato come ricchezza distribuita ai lavoratori. 

Se si considera che il benessere della comunità, dal punto di vista strettamente economico è accresciuto anche dalla ricchezza 

distribuita alla stessa, appare evidente come la rendicontazione a valore aggiunto sia uno strumento che esprime in parte la 

tensione delle cooperative sociali al perseguimento dello scopo previsto all’art. 1 della legge 381/91, che è appunto quello di 

perseguire l’interesse generale della comunità. 

Il conto economico riclassificato a valore aggiunto evidenzia la ricchezza generata dalla gestione della cooperativa, (valore 

aggiunto), ottenuta dalla differenza tra il valore della produzione (fatturato da privati, fatturato da enti pubblici, variazione 

delle rimanenze, contributi pubblici assimilati ai ricavi ed altri componenti positivi di reddito) e i costi esterni. 
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Sono considerati costi esterni i costi relativi a fattori produttivi che non sono configurabili come distribuzione di ricchezza 

agli interlocutori della cooperativa. Essi comprendono costi per beni e servizi, variazione delle rimanenze e altri costi 

gestionali. 

La differenza tra valore della produzione e i costi esterni determina il valore aggiunto lordo caratteristico, che misura la 

capacità della cooperativa di generare ricchezza esclusivamente con lo svolgimento della sua attività caratteristica. 

Il valore aggiunto globale lordo assomma il valore aggiunto lordo caratteristico ai proventi finanziari e al risultato della 

gestione straordinaria. Il valore aggiunto netto o ricchezza prodotta, che si ottiene sottraendo al valore aggiunto globale lordo 

gli ammortamenti e gli accantonamenti, è la misura della capacità della cooperativa di generare ricchezza per 

l’autofinanziamento e da distribuire ai vari interlocutori. 

Essendo Urbana una Cooperativa Sociale di tipo b. trovano collocazione nel prospetto di distribuzione della ricchezza anche 

gli esoneri contributivi, che costituiscono un costo opportunità non rilevato contabilmente. Detto prelievo viene considerato, 

nel riparto della ricchezza distribuita, erogato agli stessi soggetti svantaggiati che ne usufruiscono tramite l’attività lavorativa. 

La ricchezza viene distribuita: 

- ai lavoratori dipendenti, ai soci lavoratori, ai collaboratori sotto forma di stipendi e compensi; 

- ai soci sotto forma di interessi sul prestito sociale, oneri assicurativi per i soci volontari, e di costi per l’erogazione 

di servizi agli stessi soci;  

- ai finanziatori non soci sotto forma di oneri finanziari; 

- al nonprofit ed alla comunità (erogazioni liberali, contributi associativi, versamento al fondo mutualistico) a partire 

dall’esercizio 2020 sono conteggiate anche le spese sostenute verso fornitori nonprofit; a partire dal presente 

esercizio viene calcolata anche la valorizzazione dell’attività di volontariato svolta in azienda. 

- all’ente pubblico sotto forma di imposte, tasse etc…. 

 

La ricchezza trattenuta dalla cooperativa rappresenta l’utile. La ricchezza distribuita agli interlocutori della cooperativa può 

tuttavia differire dal valore della ricchezza prodotta. L’eventuale differenza è costituita dal prelievo di ricchezza dalla 

comunità, l’insieme cioè di donazioni e contributi, pubblici e privati, che la comunità fa confluire verso la cooperativa per il 

perseguimento del suo scopo sociale. 

 

 

I principi di riclassificazione secondo il criterio del valore aggiunto 

 

Gli indici del valore aggiunto sono il risultato di rapporti aritmetici tra il valore aggiunto o suoi componenti e derivati, (valore 

aggiunto caratteristico, valore aggiunto globale lordo, ricchezza prodotta, ricchezza distribuita) con altri valori del bilancio o 

con dati quantitativi extracontabili di carattere sociale. 

Gli indici costruibili sul Valore Aggiunto sono classificabili in tre categorie: 

1. rapporti di efficienza economica 

2. rapporti di efficienza tecnica 

3. rapporti di composizione delle remunerazioni 

 

1. RAPPORTI DI EFFICIENZA ECONOMICA 

Questa categoria di indici esprime l’attitudine della cooperativa a generare valore aggiunto e quindi ricchezza da distribuire 

agli interlocutori. Comprende tutti i rapporti che hanno al numeratore la grandezza valore aggiunto e/o i suoi diretti derivati 

(valore aggiunto lordo caratteristico, valore aggiunto globale lordo). 

 

1) Valore Aggiunto Netto/Valore della produzione  

Tale rapporto misura l’efficienza della cooperativa: il quoziente rappresenta la quota di ricchezza prodotta all’interno della 

cooperativa dai fattori produttivi e distribuibile agli interlocutori; 

 

2) (Valore aggiunto gestione caratteristica - Ammortamenti e accantonamenti)/Capitale investito 

E’ un indicatore dell’attitudine del capitale investito a produrre nuova ricchezza distribuibile agli interlocutori. 

 

3) (Contributi pubblici non ricavi+ Beneficenza)/Ricchezza distribuita 

RAPPORTI DI DIPENDENZA DALL’ESTERNO: Valori elevati di tale rapporto possono essere sintomo di una sensibile 

dipendenza della cooperativa dall’esterno e quindi di una potenziale incapacità di provvedere con le proprie forze a generare 

una quantità di ricchezza sufficiente a soddisfare adeguatamente tutti gli interlocutori, salvaguardando altresì l’equilibrio e la 

stabilità dell’azienda nel tempo. Un valore limite di tale rapporto è costituito dal fatto che la cooperativa, dovrebbe essere  
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almeno in grado di remunerare autonomamente (senza il ricorso all’esterno) i propri lavoratori. Cioè la ricchezza distribuita 

ai lavoratori deve essere inferiore al totale della ricchezza distribuita meno i contributi pubblici e le donazioni. 

 

2. RAPPORTI DI EFFICIENZA TECNICA 

I rapporti di efficienza tecnica intendono esprimere la produttività dei diversi fattori produttivi e sono costruiti secondo lo 

schema logico: quantità di risultato ottenuto/quantità di fattore impiegato 

 

4) Valore della produzione su ricchezza distribuita a persone che operano in cooperativa 

Si tratta di un indicatore di produttività riferito a valori (e non ad unità fisiche), in quanto informa circa l’attitudine della 

ricchezza distribuita alle persone operanti in cooperativa a generare valore della produzione, e quindi, indirettamente, 

ricchezza distribuibile. In linea di massima tale indicatore non dovrebbe mai scendere al di sotto dell’unità. 

 

3. RAPPORTI DI COMPOSIZIONE DELLE REMUNERAZIONI 

I rapporti di composizione delle remunerazioni evidenziano come la cooperativa distribuisce la ricchezza tra i suoi diversi 

interlocutori. La quantità di ricchezza distribuita ad una singola categoria di interlocutori viene messa a confronto con il totale 

della ricchezza distribuita: 

 

(Valore della ricchezza distribuita ai lavoratori/Valore totale della ricchezza distribuita) X 100 

 

 

Modalità di pubblicazione e diffusione del documento 
 

Il presente documento viene presentato ai Soci per l’approvazione assembleare unitamente al Bilancio d’esercizio, depositato 

presso il Registro Imprese e pubblicato sul sito www.uroburo.it . 

 

 

 

http://www.uroburo.it/

